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Boves 

44 anni fa 
l'eccidio 
dei nazisti 

DM. NOSTHO INVIATO 

Wm BOVES Sono passali più 
di quarantanni esaltamento 
44, ma la memoria di quei 
giorni tremendi non s appan­
na Boves citta martire deco­
rata di medaglia d oro, è pie­
na di gente per I anniversario 
di quel massacro che costituì 
Il terribile biglietto di presen 
tazlone dell occupante nazi­
sta In Malia ma anche l'inizio 
della Resistenza armata Le 
facciate delie case in piazza 
del Municipio sono cosparse 
di lapidi II, in un portone, le 
Ss trucidarono don Giuseppe 
Bernardi e Antonio Vassallo 
che erano tornali In paese col 
due militari tedeschi restituiti 
dal gruppo partigiano in via di 
costituzione che II aveva latti 
prigionieri, laggiù, contro quel 
muro, abbatterono con una 
raFllca un ragazzo di 16 anni, 
Benvenuto Re, poco oltre fu­
rono fucilati altri due giovani 
Il bilancio di quel 19 settem­
bre fu di 45 morti e 350 case 
Incendiate 

CI sono delegazioni prove­
nienti da diverse regioni, le 
bandiere dell'Anpl, delle altre 
organizzazioni partigiane, del 
Pei, parlamentari, autorità ci­
vili e militari Parla ilpreslden-
le della Fvl, Paolo Emilio Ta-
vianl, poi la cerimonia ripren­
de a Ire chilometri di distanza, 
sulla strada per San Giacomo, 
dove viene inaugurato il mo­
numento (una stele tnangola-
rc composta da lastre di grani­
to) a Giovanni e Spartaco Ba­
rale, padre e figlio, e a Giaco­
mo Rlgom, ucciso con loro 

Giovanni Barale era un car­
radore di Borgo San Dalmaz­
io, entrato nel partito comu­
nista col congresso di Livor­
no Una vita intera dedicata 
all'impegno antilasclsta, a co­
struire I organizzazione clan­
destina tra arresti, emigrazio­
ne, confino Pochi giorni do­
po l'8 scllembre, stava ala rac­
cogliendo armi e materiali per 
le nascenti formazioni della 
Resistenza, si Incaricava di al­
lacciare I contatti 11 30 dicem­
bre venne a sapere che I lede-
«chi stavano per scatenare un 
massiccio attacco contro i 
partigiani attestati attorno a 
Boves e sulle pendici boscose 
della Bisalla, Parti per avvertir­
li di quel che si preparavo, re­
stò ferito in uno scontro coi 
nazisti, ma riuscì a riparare m 
uno canonica II 31 il figlio 
Spartaco, ventiduenne, parti 
per soccorrerlo con Giacomo 
Rifiorii, un giovane partigiano 
della Divisione Garibaldi della 
Valle Po che si era offerto di 
accompagnarlo Sulla via del 
ritorno l'auto incappò In un 
posto di blocco delle Ss che a 
raffiche di mitra uccisero 
Spartaco e Rlgonl, e poi getta­
rono Giovanni Baralo nelrogo 
di un cascinale f suoi resti 
carbonizzati furono ritrovati 
dai famigliari due mesi dopo 

In quel giorni, nel numerosi 
combattimenti, ci furono altri 
IS7 caduti La grande lapide 
cito II ricorda tutti, nel portico 
del Comune di Boves, lancia 
un severo monito a coloro 
che ancora potrebbero mette­
re In pericolo la pace «La pa­
ce 6 II bene più grande, appar­
tiene a tutti f giovani sono 
chiamati a costruirla» 

Nel discorso commemora­
tivo, Il sen Cipellinl, presiden­
te dell'Anpl cuneese, ha ricor­
dato la vita di Giovanni Barale 
come uno straordinario esem­
plo di tensione ideale e mora­
le da additare al giovani in un 
momento In cui tanti governi 
avallano la cultura def «busi­
ness», favorendo o tollerando 
Il commercio di armi che ali­
mentano le guerre Ha critica­
to l'invio delle navi nel Golfo 
Persico «Non sarebbe stato 
meglio un quotidiano contri­
buto per arrivare alla pacifi­
cazione tra 1 contendenti?» 

OPGB 

Tra doppiette e ambientalisti non tutto è filato liscio 

Scontri sui campi di caccia 
Due cacciatori uccisi 
accidentalmente 
Un arresto: 40 colpi 
contro gli ambientalisti 
In Emilia vietate le «sfrenate» 

tm ROMA Un giovane di 22 
anni, Cristiano Cairn mi, è 
morto con la scatola cranica 
sfondata da un proiettile parti­
to accidentalmente dal suo fu­
cile Un altro cacciatore, Pao* 
lo Bernlen di 6) anni, è stato 
ucciso per errore da un com­
pagno dì battuta Sono questi 
gli incidenti più gravi accaduti 
nella prima giornata della sta* 
gione venatoria, apertasi al-
I insegna delle manifestazioni 
degli ambientalisti che, in 
centosedici presidi, hanno or­
ganizzato «sircnale» per di­
sturbare la caccia a suon di 
musica Nonostante gli inviti 
alla calma della vigilia in mol­
te zone sono accaduti inci­
denti, tranne nella provincia 
di Reggio Emilia dove, nei 

giorni scorsi, la questura ave 
va vietato I uso di sirene e fi­
schietti L'episodio più grave è 
accaduto alle porte della Ca­
pitale, nella pineta Aldobran-
dmi Un guardiacaccia che 
sorvegliava la manifestazione 
degli ambientalisti ha arresta­
to Aldo Balsamo, un cacciato­
re che insieme ad un amico -
che è riuscito a fuggire - ave­
va sparato quaranta colpi di 
fucile, andati a vuoto, verso il 
gruppo del Wwf che stava 
suonando e ballando per al 
lontanare gli uccelli L accusa, 
per II cacciatore, e di tentato 
omicidio 

Indagherà la magistratura 
sull'episodio accaduto a Ca­
nale Monterano, nel Lazio, 

che ha visto coinvolti un de 
putato della Lista Verde An 
namaria Procacci, I assessore 
ali ambiente della Provincia di 
Roma, Athos De Luca, e alcu 
ni dirigenti delle associazioni 
Amici della terra. Lega antivi-
visezione, Lega per l'abolizio­
ne della caccia In un comuni­
cato i gruppi ambientalisti 
spiegano di essere stati aggre­
diti da un gruppo di cacciato­
ri prima verbalmente poi con 
un nutrito lancio di sassi Uno 
dei cacciatori, non contento, 
avrebbe persino colpito un 
ambientalista con il calcio del 
fucile e gettato in un ruscello 
la macchina fotografica di un 
fotografo che stava riprenden­
do la scena Dell'accaduto 
esisterebbe la registrazione 
televisiva di un'emittente pn-
vata che l'ha messa a disposi­
zione del magistrato 

Un altro episodio di intolle­
ranza è accaduto alla vigilia 
dell'apertura della caccia In 
provincia di Arezzo, sabato 
sera, ignoti hanno dato fuoco 
alle culture dell azienda agri­
cola «Il bosco» di Castel S Ni­
colo 

Trombe fischi e campane 
sui monti della Tolfa La rumorosa manifestazione degli ecologisti Ieri mattina sui monti della Tolfa 

SILVIO SERANQELI 

mm ALLUMIERE E appena 
spuntato il sole dai Monti del­
ta Tolfa quando Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf, fa squilla­
re la sua tromba È il segnale 
d'Inizio del chiassoso concer­
to organizzato per disturbare i 
cacciatori netta giornata d'a­
pertura della caccia e riaffer­
mare la richiesta di una nuova 
-normativa Una allegra taran­
tella eseguita dal gruppo «Il 
grappolo» precede di poco lo 
scatenarsi di clakson, tambu­
relli, fischietti e campanacci 
che, in un clima da partila di 
calcio, hanno lo scopo di spa­

ventare gli animati e allonta­
narli dai mirini dei cacciatori 
La «sfrenata» si npete in alcuni 
punti strategici della macchia 
di Palano, a pochi chilometn 
da Civitavecchia Soltanto un 
paio di colpi di fucile echeg­
giano da molto lontano Staf-
fan De Mistura, direttore ge­
nerale del Wwf, si rivolge col 
megafono ai cacciatori invi­
tandoli a desistere e a pensare 
insieme ad una caccia diver­
sa Il corteo di giovani con le 
bandiere multicolori si arre­
sta, viene improvvisato un sal­
tarello Il rumore aumenta «B 

mutile aspettarsi qualche mo­
vimento - dice Fulco Pratesi -
tanto di animali da spaventare 
qui, come altrove, ne sono ri­
masti ben pochi Bisogna 
creare prima di tutto un rap­
porto diverso con la natura 
per poter continuare a caccia­
re Soprattutto ci vogliono 
nuove leggi» Poco distante 
l'attrice Lea Massari racconta 
la sua esperienza di cacciatn-
ce pentita «tono andata spes­
so, insieme a mio marito, a 
caccia, fin quando ci siamo 
resi conto che continuare era 
diventata una cosa ridicola 
Prima si raggiungeva la cam­
pagna a piedi, si avevano mez­

zi limitati Ora la caccia è di­
ventata una spedizione di spa­
ratori che arrivano da lonta­
no, sfrecciando sulle autostra­
de, equipaggiati di armi dav­
vero sproporzionate» Intanto 
la chiassosa bngata di am­
bientalisti ha terminato la prò 
pria azione di disturbo Si pas 
sa ai cornetti e a) cappuccini 
prima di scendere ad Allumie­
re per lare volantinaggio e, 
magan, trovare qualche cac­
ciatore per un confronto Un 
gruppo di «doppiette» era sta­
to intrawisto poco prima del­
l'alba Ma sorpreso dal fra­
stuono e dalle bandiere si era 
elegantemente allontanato 

Chi si aspettava uno scambio 
vivace di opinioni è rimasto 
deluso Più tardi, nella piazza 
del paese, mentre prosegue la 
sarabanda del Wwf, c'è qual­
che ritorno dalla pnma gior­
nata di caccia «Non e e più 
niente - dicono alcuni caccia­
tori sorpresi per la manifesta­
zione Abbiamo rinnovato la 
licenza per la passione e per 
portare in giro il cane» E degli 
ambientalisti rumorosi che 
cosa pensano' «Fanno bene, 
ma non devono prendersela 
con noi, con quelli del posto 
Noi siamo i pnmi a voler sal­
vaguardare la selvaggina 
Questa campagna, questi bo­

schi li conosciamo da ragazzi 
e ci viene una gran rabbia a 
vederli ridotti cosi male» Ma 
allora non ha colpa nessuno7 

Nella confusione delle ban­
diere, mentre i ragazzi distri­
buiscono i volantini, la parola 
torna ai cacciatori di Allumie­
re «Ci vogliono nuove leggi -
dicono - che tengano conto 
soprattutto di chi e veramente 
cacciatore Anche da queste 
parti circolano troppi sparato­
ri Per loro basta premere il 
grilletto contro tutto, anche i 
cartelli stradali Magan alla fi­
ne della mattinata lasciano 
per terra 250-300 bossoli per 
un paio di uccelletti» 

A Roma il movimento si riorganizza dopo l'estate 

I Cobas: «Sciopero subito 
nelle scuole per la Finanziaria» 
Oggi riaprono le scuole in tutta Italia. Alla vigìlia i 
professori dei Cobas, riuniti per 48 ore a Roma, in 
una concitata, lacerata assemblea nazionale han­
no deciso dì quale colore tingeranno, loro, que­
st'anno scolastico. «La battaglia è aperta da subito» 
è l'annuncio dei Cobas. Primi obiettivi: una Finan­
ziaria che incrementi le spese per l'Istruzione, «li­
bertà sindacali», ratifica del decreto sui precari 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Vediamo quali 
strumenti i Cobas hanno deci­
so di usare subito, tn quest'ini­
zio d'autunno una giornata di 
sciopero nazionale, con mani­
festazione, un'altra giornata in 
cui, nelle scuole della peniso­
la, I Comitati svolgeranno as­
semblee autogestite, una pro­
grammazione delle 210 ore a 
carico, oltre le lezioni, d'ogni 
insegnante, «articolata in mo­
do da far emergere le con­
traddizioni del lavoro som­
merso» E vediamo quali sono 
gli obiettivi che il movimento 
dei «prof» mette sul piatto su­
bito premere perché la Finan­

ziaria alzi il tetto per l'istruzio­
ne, a favore di salari, edilizia 
scolastica, «riforma degli ordi­
namenti e strutture delle scuo­
te di ogni ordine e grado», 
battersi per l'illicenziabilità 
del lavoratori della scuola, 
forzare la legge-quadro che n-
conosce, come soggetti sin­
dacali, solo confederali e 
Snals, ottenere l'attuazione 
del decreto Fanfam di Luglio 
che passa ancora da un rinvio 
all'altro, bloccare ('«anagrafe 
dei formatori» che, contestata 
in giugno, sembra stia parten­
do in regioni come l'Umbria e 
l'Abruzzo Una risposta pole­

mica agli inviti ricevuti nei 
giorni scorsi, da Cgil Cils-Utl, 
per un'azione comune E, ag­
giunto alla fine, un appello «al­
le altre categorie del pubblico 
impiego perché si mobilitino 
per un aumento della spesa 
sociale» I delegati dei Cobas 
di 27 Provincie (fra cui città-
roccafortt, come Roma e Na­
poli, Ban e Onstano, Palermo, 
Prosinone, Cosenza) sono 
un'ottantina, non molti, e il 
pubblico non è più numeroso 
nell'aula magna del Uceo Ma-
miani Dopo la grande guerra 
di pnma dell'estate, si riparte, 
da un punto di vista numenco, 
in sordina Tanto che i delega­
ti di Napoli, da un certo mo­
mento in poi, decidono che 
«l'assemblea non è rappresen­
tativa del movimento» e si 
astengono in massa da tutte le 
decisioni. Coscienti loro, ma 
anche gli alm, che sul piatto 
c'è l'identità futura, e la possi­
bilità di sopravvivenza e suc­
cesso, del «fenomeno Cobas» 
Al di là delle scadenze imme­
diate (la Finanziaria che verrà 

approvata entro fine-Settem­
bre), ecco alle porte il con­
tratto '87-90 dei dipendenti 
della Pubblica istruzione Ed 
ecco lo spinoso problema 
trasformarsi o no in quinto 
sindacalo, «legalizzarsi» (o, 
come dicono qui, «burocratiz­
zarsi») in modo da poter sede­
re al tavolo della trattativa7 La 
risposta, per ora, è di pnnci-
pio la Commissione per l'or­
ganizzazione fornisce una for­
mula, approvata dall'assem­
blea, che parla dei Cobas co­
me «soggetto politico» detta 
trattativa e cerca la solidarietà 
di altre categorie Ma non of­
fre soluzioni pratiche al dilem­
ma Quello che è deciso da 
subito è che i Cobas restano 
se stessi, con un po' d'orga­
nizzazione in più (commissio­
ni esecutive a livello naziona­
le, rafforzamento delle strut­
ture provinciali), ma nemici ir-
nducibili d'ogni forma di dele­
ga permanente e di leader­
ship I Cobas '87 comuniche­
ranno fra toro per «via telema­
tica» il movimento realizzerà 
un suo tam-tam computer 

Motoscafo in gara 
investe un canotto 
Muore una donna 
M PORTOFERRAIO Una 
donna e morta ed un uomo e 
rimasto ferito in modo grave 
len mattina in un incidente 
provocato dalla collisione tra 
un «catamarano», impegnato 
nel secondo «Gran premio of­
fshore di Marciana Manna», 
ed un canotto nel quale si tro­
vavano sei persone La vittima 
e Gabriella Tasselli, di 45 anni, 
residente a Santonuovo (Pi­
stoia), mentre il tento è il pro-
pnetano del gommone. Mano 
Banchelli, di 45 anni, di Pi­
stoia L'incidente è avvenuto 
non lontano dalla costa nord­
orientale dell Isola d Elba, vi­
cino a Capo della Vita, nella 
zona di Cavo 

Il «catamarano» investitore 
è il «Luchaire», condotto dai 
piloti Alberto Di Luca e San­
dro Zocchi Partecipava alla 
gara, penultima prova del 
campionato per le classi 
«uno» e «due» ed ultima prova 
del campionato europeo per 
la classe «due» Il veloce mo­
toscafo ha investito il canotto 

spezzandolo m due La don­
na, che si trovava al centro 
della piccola imbarcazione e 
morta sul colpo II suo cada­
vere è stato recuperato da una 
motovedetta della Guardia di 
finanza, sono prontamente in­
tervenuti altri mezzi di soccor­
so impegnati ne' servizio di vi 
gilanza istituito in occasione 
della gara, che hanno tratto a 
bordo ì naufraghi Mano Ban­
chetti, Emanuele Tasselli, Or-
tenzia Giovannino Mara Gon 
(tutti residenti in provincia di 
Pistoia) e Riccardo Todella di 
Cavo 

Da parte degli organizzatori 
del Gran Premio e stalo co­
municato ufficialmente che il 
catamarano, che gareggiava 
nella prima classe, al momen­
to dell incidente procedeva a 
circa 70 nodi di velocita ri­
spettando la sua rotta e che il 
canotto ha tagliato perpendi­
colarmente il campo di gara f 
due piloti, sempre secondo 
quanto riferito dagli organiz­
zatori, hanno fatto tutto il pos­
sibile per evitare la collisione 

Gli esuli si salutano con «Va pensiero» 
Si è concluso ieri sera a TVieste nella piazza dell'U­
nità li raduno dei profughi istriani, fiumani, dalmati 
a quarant'anni dalla firma del trattato di pace che 
assegnò alla Jugoslavia le loro terre di origine. Le 
manifestazioni, protrattesi per due giorni, si sono 
svolte senza incidenti, pur non prive di toni nazio­
nalisti A Trieste sono tornati a migliaia da tutto il 
mondo 

DAL NQ&TRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

MI TRICSTL II colle di San 
Giusto e piazza dell'Unità, luo­
ghi storici - e inevitabilmente 
retarici - dell italianità per 
decenni teatro di conflitti e ri­
composizioni approdo di 
eserciti e milizie, di volta tn 
volta,, occupanti o liberatori 
Non "poteva che concludersi 
qui, nella cattedrale e poi in 
faccia al mare, il raduno-degli 
esuli istriani, fiumani e dalmati 

a quarant anni dal trattato di 
pace e dall'abbandono delle 
terre passate a far parte del 
nuovo stato jugoslavo Una 
celebrazione terminata con le 
ombre della sera, al canto del 
•Va pensiero», dopo una se­
quenza di discorsi che talvolta 
esprimevano più le divisioni e 
te riserve mentali degli orga­
nizzatori che non i sentimenti 

degli esuli Soprattutto di quel­
li, che sono la grande maggio­
ranza, che han saputo essere 
artefici di un rinnovato pre­
sente piuttosto che nmanere 
prigionieri di un passato di 
sterili nmpianti 

Ma la lunga giornata com­
memorativa era iniziata già al 
mattino, sulle pendici del Car­
so sopra Tneste AMonrupino 
e Basovizza si sono succedute 
cerimonie in memona delle 
vltitme delle foibe, le cavità 
naturali in cui vennero gettati 
nel '45 numerosi italiani accu­
sati di collaborazionismo Pa­
gina dolorosa e controversa 
come poche, cui di recente si 
e cominciato a guardare con 
maggior apertura e nflessione 
stonca La foiba di Basovizza 
è dichiarata monumento di in­
teresse nazionale davanti al 

masso di pietra che ne chiude 
I imboccatura rendeva gli 
onori un picchetto del Pie 
monte Cavallena Momento 
centrale è stato il nto religio­
so, con interventi del vescovo 
Bellomi e di padre Rocchi 
Quest'ultimo ha ritenuto di ac­
comunare nella rievocazione 
la pagine delle foibe con il la­
ger nazista della Risiera, che 
operò dentro la città di Trie­
ste 

Nel pomenggio, altro rito a 
San Giusto Sotto te volte del 
tempio la messa solenne è sta­
ta concelebrata da monsignor 
Belloml e dall'arcivescovo di 
Gorizia Bommarco (il capo­
luogo isontmo aveva svolto 
sin da domenica scorsa un 
suo programma di manifesta 
zionl) Davanti alla cattedrale 
ha preso h parola il presiden 

te dell associazione delle co 
munita istnane Mauro Vigini, 
che si e richiamato alla fede 
dei padn e all'identità nazio­
nale Si è poi formato un coi-
teo che è sceso attraverso le 
vie cittadine, svendo per sole 
insegne i gr.ilalom dei comu­
ni e i carte li con i nomi delle 
cittadini abbandonate Paren 
zo, Orsera, Pirano, Pota, Za­
ra 

Quanti erano gli esuli a que­
st'incontro' Migliaia, certa­
mente ma in numero inferiore 
alle previsioni ripetute nei 
giorni scorsi dal comitato pro­
motore Una presenza, quindi, 
che ha assunto significati non 
tanto dalla vastità del numero, 
quanto dal ntorno, dopo tanti 
anni, di conterranei che vivo 
no in ogni parte del mondo, 
da) Canada all'Australia E la 

loro presenza e stata compo­
sta e civile, tale da frustrare i 
tentativi di strumentalizzazio­
ne dell estrema destra 

Nella piazza, dopo che un 
picchetto del battaglione S 
Giusto aveva reso gli onori mi­
litari ai gonfaloni di Trieste e 
Gorizia ha parlato il ministro 
Giorgio Santuz, designato al 
l'ultimo momento a rappre­
sentare il governo nazionale 
Santuz ha insistito nel suo di 
scorso sulla politica di pace e 
cooperazione intemazionale 
perseguita dall'Italia demo­
cratica sin dai tempi dell As­
semblea costituente un 
esempio ha detto - nei con 
fronti di paes.1 che usano an­
cora la guerra per la soluzione 
delle controverse Su questo 
confine - ha concluso - sia­
mo stati chiamati e continuia­

mo a svolgere un ruolo non 
subalterno, nello spinto della 
convivenza 11 capodistnano 
Giorgio Cobolli, medaglia d o-
ro, ha invece indugiato pole­
micamente sugli «iniqui tratta­
li susseguitisi nel dopoguerra, 
fino agli accordi siglati nel '75 
a Osimo con la Jugoslavia per 
la definitiva sanzione dei con­
fine onentale In proposito ha 
parlato di «subdoto trattato», 
di «assurdo e inutile misfatto», 
tale da rendere «il nostro ama* 
rissimo Adriatico ancor più 
amaro» Formali gli indirizzi di 
saluto formulati da Adriano 
Piasutti presidente della giun­
ta regionale che aveva con­
cesso il suo patrocinio al ra­
duno e del sindaco Giulio 
Staffieri AI termine, la ceri 
moma dell ammaina bandiera 
e le note del «Va pensiero» 

Imputato 
per strage 
il missino 
Abbatangelo 

Per I attentato al rapido Napoli-Milano del 23 dicembre 
'84 (15 morti e 230 (enti) l ex deputato missino Massimo 
Abbatangelo, 45 anni, e stato raggiunto da un mandato di 
comparizione Da indiziato diventa dunque imputato Sta­
mane l'esponente del Movimento sociale sarà interrogato 
a Firenze da) giudice istruttore Emilio Gironi La posizione 
di Abbatangelo era stata stralciata In attesa dell'autorizza­
zione a procedere in quanto protetto da immunità parla­
mentare Non ci fu però il tempo o la volontà di discutere 
la sua posizione prima che la legislatura giungesse a fine 
Ma il 14 giugno è nsultato secondo dei non eletti e il 
giudice ha quindi potuto emettere il mandato di compari­
zione 

Nuovi 
testi 
al processo 
di Bologna 

L avvocato Adriano Cer* 
quelli, che difende Valeno 
Fioravanti e Francesca 
Mambro, i due killer neri 
accusati della strage del 2 
agosto '80 alta stazione di 
Bologna, ha annunciato 

111 ' • che chiederà ta citazione di 
quattro testimoni a discarico dei suoi assistiti I testi, paren­
ti e amici del pentito Massimo Sparti, sarebbero addirittura 
in grado di scagionare i due imputati Sparti ha sempre 
dichiarato che due giorni dopo l'attentato che provocò 85 
morti e 200 tenti, Fioravanti io raggiunse a Roma chieden­
do documenti falsi per lui e la sua donna, in quanto dove­
vano espatnare essendo tra gli autori detta strage Ora la 
moglie di Sparti, Mana Teresa Venanzi, la suocera Argene 
Zucchetti e due amici del «pentito», affermerebbero che 
Sparti, nella pnma settimana dell'agosto '80 si trovava In 
vacanza a Prato dello Stelvio Le loro testimonianze da 
sole non sono comunque in grado di scagionare Fioravanti 
e la Mambro 

Referendum «Referendum sulla giusti* 
« l i«*i<*f*k 2 ia* ^ ( l u e s t 0 l'ordine del 
giUSuZia giorno di una riunione che 
Dnmani Sl t e r r ^ domani alle 9,30 
vuiiiaiii ^ presso la Direzione del Pel. 
l l U n l O n e PCI l lavori saranno introdotti 

da Luciano Violante e con* 
• ™ i , , , , , i ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elusi da Aldo Tortorelta. 
Parteciperanno tutti i responsabili del settore giustizia del­
le federazioni e dei comitati regionali e i parlamentari 
comunisti delle commissioni Giustizia e Affari costituzio­
nali della Camera e del Senato 

Giornata europea 
anti auto 
A Roma 
maxipedalata 

auto Seicento ciclisti hanno 
cittadino lanciando slogan 
piombo e contro il traffico 

De Benedetti 
interessato 
al Financial 
Times? 

Si è conclusa in Campido­
glio, con una simbolica pre­
sa del Comune, la manife­
stazione organizzata dalle 
associazioni ambientaliste 
- a cui ha aderito il Pel - in 
occasione della giornata 
europea contro l'uso delle 

attraversato le vie del centro 
contro l'Inquinamento da 

La strategia di espansione 
di De Benedetti nel campo 
delle comunicazioni e del* 
l'informatica varca la Mani* 
ca Secondo quanto affer­
ma il domenicale «Obser-
ver», che dedica all'argo* 

— — — — — — — — — mento un servizio esclusi* 
vo, la presenza della Olivetti nella Pearson, il gruppo finan­
ziano proprietario della casa editrice del Financial Times, 
della Pengiun Books e della Banca Lazard Brothers, è 
destinata a crescere Secondo l'Observer l'ipotesi è avva­
lorata dalla decisione del Marchant Bank inglese «S 0. 
Warburg» di rinunciare alla sua quota di partecipazione 
alla finanziaria, lasciando, lo si lascia intendere chiara­
mente, campo libero a De Benedetti che già controlla il 
4,9% del pacchetto azionario della Pearson 

GÌUMWIÌANCM 

COMUNE DI AVERSA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso di gara 
OGGETTO Licitazione privata per 1 appalto dei lavori 
per la costruzione del «Palazzotto dello Sport» 
Quest Amministrazione, in esecuzione della delibera­
zione consiliare n 408 del 29 7 1986 deve procedere 
ali appalto dei lavori di costruzione del Palazzotto dello 
Sport per un importo a base d'atta di Lire 
3.329.000.000 con il sistema della licitazione privata 
da tenersi con il metodo previsto dall art 1 leti a) della 
L 2 2 73 n 14 e dell art 24 tett A) punto 2 della L 
8 8 77 n 584 e con esclusione di offerte in aumento 
Termine di esecuzione dei lavori 550 giorni continui e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna 
Le Imprese che intendono essere invitate alla gara 
possono farne richiesta indirizzando le relative doman­
de in carta legale ed in lingua italiana, al Comune di 
Aversa, entro il 19 ottobre 1987 
Dalla domanda di partecipazione dovranno risultare, 
sotto forma di dichiarazione successivamente verifi­
cabile 
— I iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori o docu­

mento equivalente nei Paesi CEE per le categorie 
— 2 importo 6 miliardi, 
— 5a importo 750 milioni, 
— 5b importo 300 milioni, 
—» 5c importo 300 milioni, 
— I inesistenza di tutte le cause di esclusione di cut 

ali art 13 della legge N 584 dell 8 8 77 
— la cifra di affari globali ed in lavori dell Impresa 

negli ultimi 3 esercizi 
— I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, indi­

cante gii importi, li periodo, il luogo di esecuzione e 
precisamente se eseguiti a regola d arte e con 
buon esito, 

— I attrezzatura i mezzi d opera e i equipaggiamento 
tecnico di cui I Impresa disporrà per I esecuzione 
dei lavori 

— I organico medio annuo dell Impresa ed il numero 
dei dirigenti con riferimento agli ultimi 3 anni, 

— i tecnici e gli organi tecnici di cui I imprenditore 
disporrà per I esecuzione dell opera 

Saranno ammesse a partecipare anche Imprese riuni­
te ai sensi degli artt 20 e seguenti della legge n 584 
de'l 8 8 77 e successive modifiche con particolare rife­
rimento ali art 9 e 12 della legge 8 1084 n 687 
Nel caso di Imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra 
dovranno riferirsi olire che ali Impresa capogruppo an­
che alle Imprese mandanti 
Il presente avviso non vincola i Amministrazione ali ac­
coglimento delle domande di partecipazione 
It presente avviso è stato inviato ali Ufficio delle Pubbli­
cazioni Ufficiali della Comunità Europea in data 
10 9 87 

L ASSESSORE ALLO SPORT tns. M. Teresa Jacaxc» 
IL SINDACO prof. Raffaele Man-andino 

l'Unità 
Lunedì 
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